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 Verbale di adunanza 

L'anno 2024 ed allì 26 febbraio alle ore 17.00 si è riunito il Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati di Torino nella Sala Consiliare, presso il locale 

Palazzo di Giustizia, nella persona dei Sigg.ri Avvocati: 

GRABBI Simona    Presidente 

NOTARISTEFANO Marina   Vice Presidente 

STRATA Claudio    Segretario 

NARDUCCI Arnaldo    Tesoriere 

ALASIA Alessandro    BALDASSARRE Paola 

BERTI Paolo      BERTOLI Germana  

BONAUDO Stefano    BRENCHIO Alessandra 

CAVALLO Carlo    CIURCINA Marco  

GENOVESE Antonio    KOUMENTAKIS Dafne 

MANZELLA Alberto     MICHELA Cristiano  

MUSSANO Giampaolo   ROSSI Daniela Maria 

SCAPATICCI Alberto     TIZZANI Stefano 

VALLONE Antonio    VALLOSIO Filippo 

VITRANI Giuseppe 

Consiglieri 

* * * 

Tutte le delibere odierne sono immediatamente approvate ed esecutive. 

--------------------- 

 

FUORI SACCO: EVENTI FORMATIVI: 

SEMINARIO ORGANIZZATO DAL CENTRO NEXA PER IL 
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PROSSIMO 20 MARZO 2024 ORE 17 “TRA CONDIVISIONE E 

CONTROLLO: INTELLIGENZA ARTIFICIALE GENERATIVA E LICENZE 

APERTE NEL DIRITTO DI AUTORE”: relatori avv. OMISSIS. 

Il Consiglio approva e riconosce 2 crediti formativi. 

COMMISSIONE INTELLIGENZA ARTIFICIALE: INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE E PROTEZIONE DATI PERSONALI, EVENTO 7 MARZO 

2024 ORE 11:  

Il Consiglio riconosce 2 crediti formativi. 

-------------------- 

 

1. ESAME VERBALE DEL 19/02/2024 – REL. PRESIDENTE 

Il Consigliere Berti segnala che al punto 9 era stato indicato il Cons. Berti 

in luogo della Vice Presidente Notaristefano per la inaugurazione alla 

Corte dei Conti. Per il resto il Consiglio approva. 

 

************* 

           

DISCUSSIONE CONSIGLIARE 

 

2. ESAZIONE QUOTE – REL. TESORIERE 

Il Tesoriere comunica che ad oggi risulta che hanno versato le quote di 

iscrizione all’Albo 29 Avvocati Cassazionisti, di cui 8 con reddito plus e 21 

con reddito al di sotto di € 120.000,00. 

Nel 2022, 252 avvocati con reddito plus e 44 Cassazionisti con reddito plus. 

Nel 2023 286 avvocati e 57 Cassazionisti. 



3 

 

Il Consiglio propone di incaricare XXX a sensibilizzare i colleghi nel 

momento in cui effettuano il pagamento allo sportello di individuare 

correttamente lo scaglione di reddito a cui fare riferimento; analogo invito 

verrà inserito nella comunicazione che il Consiglio invierà ai colleghi per 

ricordare la scadenza: se ne occuperà il Tesoriere. 

Ci si riserva anche di valutare la possibilità di effettuare dei controlli a 

campione, previa richiesta alla Cassa Forense di poter venire a conoscenza 

dei redditi comunicati con il Modello 5. 

Intervengono alla seduta la Cons. Koumentakis alle ore 17,25 e il Cons. 

Tizzani alle ore 17,33. 

--------------- 

 

3. PIANTA ORGANICA DIPENDENTI COA – PIANO 

FABBISOGNO TRIENNALE – QUESTIONARIO INVIATO AI 

DIPENDENTI - AGGIORNAMENTO DOCUMENTO VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO GDPR - REL. SEGRETARIO E CONS. BERTI 

Il Consigliere Segretario afferma che la pianta organica è stata aggiornata 

e che occorre predisporre il nuovo piano di fabbisogno 2025- 2027, oltre 

che aggiornare la valutazione del rischio ai fini del GDPR. 

 Anche a tal fine è stato richiesto a tutti i dipendenti di comunicare le 

mansioni nell’ultimo trimestre e i tempi di lavorazione delle pratiche. 

Il Consiglio approva la pianta organica così come aggiornata non 

ritenendo necessari ulteriori ampiamenti. 

--------------- 
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OMISSIS 

--------------- 

 

4. PROVVEDITORATO ISTITUTI PENITENZIARI PIEMONTE: 

INVITO DOTT.SSA XXX ORE  18 

Il Consiglio, alle 18,15, ammette alla seduta consiliare la dr.ssa XXX. 

La dr.ssa XXX in primo luogo ringrazia il Consiglio per l’attenzione data al 

tema carcere in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario, 

osservando che non è da tutti destinare una attenzione così significativa al 

tema del carcere e della condizione della popolazione detenuta. 

La dr.ssa XXX poi riassume le criticità della Casa Circondariale di Torino 

ma anche di quelle piemontesi, note al Consiglio alla luce della relazione 

del Garante del 29 dicembre scorso. 

 Vi sono problemi gravi soprattutto per le attività trattamentali che dovendo 

riguardare una popolazione detenuta di 1500 persone in ambiti strutturali 

contenuti non è esplicabile, al netto della carenza del personale educativo. 

Le ristrutturazioni effettuate sono veramente modeste e non risolutive. 

La dr.ssa XXX ritiene importate confrontarsi soprattutto sul problema dei 

suicidi in carcere. Molte sono le persone c.d. “invisibili” fin dal loro 

ingresso e che tali restano anche dentro le strutture. 

Il suicidio più che un problema del carcere è soprattutto un problema 

sociale.  

La dr.ssa XXX vorrebbe condividere con gli avvocati le soluzioni e le 

misure più appropriate per risolvere il più possibile questa emergenza. 

E si dichiara a disposizione per ricevere indicazioni e proposte soprattutto 
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per queste persone fragili perché vorrebbe fare qualcosa per intercettare il 

loro disagio. 

Peraltro non sempre i soggetti suicidi sono malati psichiatrici e questo dato 

è ancora più allarmante. In carcere l’assistenza psicologica non manca; 

anche se mancano i fondi. La legge sull’equo compenso ha reso più 

adeguata la retribuzione. 

Risulta necessario intercettare di più e meglio i familiari dei detenuti, che 

possono svolgere un lavoro molto importante: i familiari spesso non si 

rendono conto dello stato del proprio congiunto. 

Il lavoro degli avvocati può essere fondamentale anche per il raccordo con 

i familiari ed i detenuti. 

In Piemonte manca l’osservatorio sulla sanità penitenziaria che è stato 

chiesto più volte senza ottenere risposte. 

Il Consiglio ringrazia la dr.ssa XXX per la disponibilità al confronto ed al 

dialogo. 

La Presidente e il Consigliere Berti propongono di documentare tutte le 

esigenze che gli avvocati ritengono di poter rimettere all’attenzione 

dell’amministrazione sulla base delle loro esperienze e della conoscenza dei 

rispettivi assistiti. 

E’ la prima volta che il Consiglio incontra il provveditore per gli Istituti 

penitenziari nominato dal Ministero. 

Il Consiglio ringrazia e valuterà le iniziative ritenute utili per contribuire al 

miglioramento della condizione dei detenuti. 

Il COA richiede alla dr.ssa XXX di trasmettere il protocollo contro il rischio 

suicidiario ed i protocolli sull’organizzazione degli istituti che potranno 
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essere utili per il lavoro di aiuto che il Coa intende fornire. 

--------------- 

 

5. ESITO RIUNIONE CNF – RETE GIOVANE AVVOCATURA – 

20.02.2024 – NOMINA SECONDO REFERENTE COA – REL. CONS. 

CRIMI 

Il Consiglio, letta la relazione del Cons. Crimi che ha partecipato al primo 

incontro della Rete Giovane Avvocatura, in seno al CNF, in cui riferisce: 

- che sono state date indicazioni sulla formazione delle 

Sottocommissioni e sul loro funzionamento; 

- che le Sottocommissioni sono:  

1. Erasmus e Fondi europei 

2. Deontologia e storia dell’Avvocatura 

3. Processo penale 

4. Processo civile 

5. Processo e procedimento amministrativo 

6. Statistica, dati, monitoraggio e rapporti istituzionali 

7. Patrocinio a spese dello Stato, difese d’ufficio, parametri e 

compensi 

8. Specializzazioni, accesso alla professione, orientamento 

professionale e formazione 

9. ADR, Arbitrato 

10. Intelligenza artificiale 

11. Ufficio legislativo e riforme 

12. Pari opportunità 
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13. Diritto Tributario 

- che occorre optare per tre Sottocommissioni al massimo, suggerendo di 

aderire a quelle indicate ai numeri 3), 7) o 2); 

ringrazia il Cons. Crimi e concorda nella individuazione dei temi 

considerati dal Cons. Crimi. 

Per la sostituzione della Collega XXX, si rinvia alla prossima riunione. 

--------------- 

 

6. SCHEMA DI PROGRAMMA PER LE GESTIONE DEL 

CONTENZIOSO DEL TAR DEL 2024 – REL. CONS. BERTI 

Il Consiglio delibera che dopo l’inaugurazione dell’anno giudiziario la 

Presidente e il cons. Berti predisporranno un comunicato da trasmettere al 

Presidente del TAR  sulla gestione del contenzioso. 

--------------- 

 

7. ELENCO DIFENSORI/CURATORI SPECIALI DEL MINORE E 

DELL’ADULTO AI SENSI DELLA L. 149/2001 – PROBLEMATICHE 

ISCRITTI FUORI DISTRETTO – REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio approva gli elenchi veicolati ai Consiglieri in mattinata che 

devono ritenersi comprensivi anche della collega XXX e delle due Colleghe 

che hanno chiesto e ottenuto l’esonero dall’adempimento dell’obbligo 

formativo. 

Il Consiglio, vista la mancata presentazione della richiesta di permanenza 

nell’elenco dei curatori/difensori speciali del minore entro il termine del 

20.01.2024 da parte degli Avv.: 
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OMISSIS 

dispone la cancellazione. 

Il Consiglio, vista la richiesta di cancellazione dall’elenco dei 

curatori/difensori speciali del minore presentata dagli Avv.: 

OMISSIS 

dispone la cancellazione. 

Il Consiglio, vista la richiesta di iscrizione nell’elenco dei curatori/difensori 

speciali del minore presentata dall’Avv.: 

XXX 

esaminati i documenti prodotti, considerata la mancanza del certificato di 

frequenza al corso,  

esprime parere contrario. 

Il Consiglio, vista la richiesta di permanenza nell’elenco dei 

curatori/difensori speciali del minore presentata dagli Avv.: 

OMISSIS 

esaminati i documenti prodotti,   

esprime parere contrario, 

non essendo gli stessi iscritti nel suddetto elenco. 

La Vice Presidente riferisce al Consiglio che gli Uffici hanno ricevuto 

alcune richieste di iscrizione nell’elenco dei curatori/difensori speciali da 

parte di Avvocati iscritti fuori dal nostro Distretto. Propone di portare la 

questione alla prossima riunione dell’Unione Regionale affinchè sia presa 

una decisione da applicare in tutto il Distretto per evitare situazioni 

disomogenee. Il Consiglio approva.  

--------------- 
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8. ACCORDO COA E FONDAZIONE XXX PER BORSE DI 

STUDIO SCUOLA FORENSE: NOMINA COMMISSIONE 

GIUDICATRICE – COMUNICAZIONE PRATICANTI E 

PUBBLICAZIONE SITO – REL. TESORIERE  

Il Consiglio delibera di comunicare ai praticanti iscritti alla Scuola 

Forense il nuovo accordo tra il Consiglio e la Fondazione XXX per le borse 

di studio e di pubblicare la notizia sul sito del Consiglio indicando come 

termine quello individuato – come durata – l’anno scorso. 

Il Consiglio invita il cons. Narducci e chiedere alla Fondazione se 

accogliere la proposta di poter destinare una borsa di studio al progetto del 

Cpo.  

Il Consiglio delibera di confermare la nomina dei colleghi XXX e di 

comunicarlo al Presidente della Fondazione, Notaio XXX. 

--------------- 

 

9. ACCORDO COA E FONDAZIONE XXX PER QUOTE 

ISCRIZIONE ALBO NEO AVVOCATI 2023 – COMUNICAZIONE E 

PUBBLICAZIONE SITO – REL. TESORIERE 

Il Consiglio approva l’invio della missiva predisposta e diretta ai primi 15 

avvocati neo iscritti con il miglior punteggio all’esame abilitativo sessione 

2022/2023. Si incaricano XXX di comunicarlo entro la settimana. 

--------------- 

 

10. GESTIONE EVENTI FORMATIVI: PUNTO C) VERBALE 
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COMMISSIONE SCIENTIFICA 15 DICEMBRE 2023 – 

AGGIORNAMENTO SUL PAGAMENTO DELLA FORMAZIONE A 

DISTANZA – REL. CONS. VITRANI E CAVALLO 

Il Consiglio rinvia al prossimo ODG. 

--------------- 

 

11. NOTIFICHE IN PROPRIO AVVOCATI – REL. PRESIDENTE 

Il Consiglio, visto l’art. 7 della legge 21 gennaio 1994 n. 53, incarica il Sig. 

XXX e la signora XXX ad effettuare i controlli previsti dalla normativa con 

riferimento a tutti gli avvocati abilitati alle notifiche in proprio, dividendo i 

controlli a metà dalla A alla G e dalla I alla Z riportando l’elenco alla 

seduta dell’11 marzo 2024 con allegazione all’odg dei casi per i quali 

occorre procedere a revoca previa audizione dell’interessato. 

Alle ore 19,25 si allontana la Vice Presidente. 

--------------- 

 

12. UFFICIO IGNOTI PROCURA DELLA REPUBBLICA E 

UFFICIO ARCHIVIO – REL. CONS. CRIMI E ROSSI 

Si prende atto della relazione  dell’avv. Crimi che ha segnalato che le 

denunce contro ignoti vengono iscritte dopo mesi o anni. L’ufficio iscrizioni 

delle denunce contro ignoti dichiara che le notizie di reato non vengono 

comunicate tempestivamente dall’Ufficio Rege e, conseguentemente, è 

impossibile per i difensori depositare la nomina e eventuali memorie 

difensive.  

La consigliera Rossi riferisce delle problematiche all’ufficio archivio. 
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Il Consiglio incarica i predetti unitamente al segretario di riferirne 

personalmente al dott. XXX. 

--------------- 

 

13. VADEMECUM COA XXX - INDICAZIONE REDDITI INCLUSI 

AI FINI DEL CALCOLO DELLA SOGLIA RILEVANTE – REL. 

BRENCHIO 

Il Consiglio incarica la Consigliera Brenchio e il consigliere Berti di 

predisporre un vademecum simile per il Consiglio con riferimento alle FAQ 

più frequenti sul calcolo del reddito utile rispetto al parametro del PSS. 

--------------- 

 

14. SPILLE CON LOGO DEL COA IN VERSIONE SMALTATA – 

REL. TESORIERE  

Il Consiglio rinvia. 

--------------- 

 

15. RICHIESTA PARERE AVV. XXX – REL. CONS. BERTOLI E 

NOTARISTEFANO 

La Consigliera Bertoli espone al Consiglio quanto segue. 

“Si ritiene che il precetto deontologico a base del parere odierno sia quello 

di cui all’art. 68 CDF – Assunzione di incarichi contro una parte già 

assistita, il quale recita che: “L’avvocato può assumere un incarico 

professionale contro una parte già assistita solo quando sia trascorso 

almeno un biennio dalla cessazione del rapporto professionale. L’avvocato 
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non dove assumere un incarico professionale contro una parte già assistita 

quando l’oggetto del nuovo incarico non sia estraneo a quello espletato in 

precedenza. In ogni caso, è fatto divieto all’avvocato di utilizzare notizie 

acquisite in ragione del rapporto già esaurito. L’avvocato che abbia 

assistito congiuntamente coniugi o conviventi in controversie di natura 

familiare deve sempre astenersi dal prestare la propria assistenza in favore 

di uno di essi in controversie successive tra i medesimi. L’avvocato che 

abbia assistito il minore in controversie familiari deve sempre astenersi dal 

prestare la propria assistenza in favore di uno dei genitori in successive 

controversie aventi la medesima natura, e viceversa”. 

Dalle lettura di quanto previsto nella riportata disposizione viene fatto 

divieto a chi abbia in passato assistito entrambi i coniugi dal prestare 

attività difensiva in favore dell’una o dell’altra parte. Quindi l’applicazione 

letterale del precetto parrebbe escluderne l’estensione al caso oggi 

prospettato.  

Tale disposizione deontologica, però, si ritiene che debba avere 

un’interpretazione che tiene conto piuttosto alla ratio che non alla lettera, 

tanto che per giurisprudenza si ritiene che esso debba essere rispettato 

anche da colui che svolga la propria attività professionale nello stesso 

studio di chi abbia assistito entrambi i coniugi e anche se non vi sia una 

condivisione di lavoro, ma una mera condivisione dei locali. Dunque, il 

collega di studio (anche se solo condividente dei locali) sarà equiparato al 

collega che nel passato abbia assunto il mandato nei confronti di entrambi i 

coniugi. 

La ragione del rigore è chiara ove il C.N.F. ha rilevato che l’obbligo di 
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astensione dall’assunzione del mandato, non necessiti di un pericolo 

concreto di violazione del dovere di fedeltà (precetto generale che sta alla 

base dell’art. 68), essendo sufficiente che possa anche solo ravvisarsi un 

pericolo in astratto.  

Ed ancora, C.N.F., 13.3.2013 n. 35, secondo il quale: “Tale previsione 

costituisce una forma di tutela anticipata al mero pericolo derivante anche 

dalla sola teorica possibilità di conflitto di interessi, non richiedendosi 

specificatamente l’utilizzo di conoscenze ottenute in ragione della 

precedente congiunta assistenza” (cfr. C.N.F. 20.2.2016 n.19). 

Il C.N.F. si è poi pronunciato espressamente sulla fattispecie oggi portata 

all’attenzione di questo Ordine, estendendo il divieto di assunzione del 

mandato non solo ad incarichi contro una parte che sia stata già assistita 

direttamente dall’avvocato, ma anche a quella assistita da un collega di 

studio dello stesso. Si veda il provvedimento del 22 novembre 2018, n. 141 

che ha riguardato il caso in cui l’incolpato aveva assistito in un divorzio 

contenzioso una parte già assistita nella separazione consensuale, 

unitamente al coniuge, da un collega con il quale aveva comunanza di 

Studio nonché di vita, ritenendosi violato  il canone generale di lealtà e 

correttezza (art. 10 CDF), tanto da ritenere che il passaggio di un cliente ad 

un collega di studio in dette circostanze potesse considerarsi come non 

conforme al decoro, ravvisandosi un tentativo di eludere specifiche norme 

deontologiche.  

Peraltro, tale principio è stato ritenuto applicabile dal C.N.F. non solo nel 

caso di avvocati facenti parte della stessa associazione professionale, ma 

anche nel caso di collega che semplicemente eserciti la professione negli 
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stessi locali, senza alcun legame giuridico/economico con colui che abbia 

assistito la parte contro cui si andrebbe ad assumere il mandato 

ravvisandosi anche in ciò il possibile conflitto di interessi seppure 

potenziale, tanto da poter ingenerare nei terzi il semplice sospetto di un 

comportamento non improntato ai canoni di una assoluta correttezza (si 

veda C.N.F., n. 80/2015). 

Dunque la conclusione è per la inopportunità dell’assunzione 

dell’incarico”. 

Il Consiglio ringrazia e dispone la pubblicazione sul sito del parere a firma 

della consigliera Bertoli, a cura di XXX. 

--------------- 

 

16. REDAZIONE PORTALE DIRITTO DELL’INFORMAZIONE: 

CONFRONTO PRESIDENTI COA SULL’USO DELL’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE NELLA PROFESSIONE LEGALE – REL. CONS. 

VITRANI, BERTOLI, CIURCINA E BONA  

I Consiglieri incaricati risponderanno entro lunedì. 

--------------- 

 

17. DOMANDA AVV. XXX SOSPENSIONE VOLONTARIA 

DALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE – REL. PRESIDENTE 

Il Consiglio,  

- considerata la nomina dell’Avv. XXX quale Sottosegretario di Stato 

e la conseguente delibera di sospensione della medesima ai sensi 

dell’art. 20 comma 1 della L. 247/2012 a far data dal 07/11/2022; 
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- preso atto delle dimissioni dell’Avv. XXX dall’incarico suddetto; 

- vista la richiesta della medesima di sospensione volontaria 

dall’esercizio della professione forense ai sensi dell’art. 20 comma 2 

della L. 247/2012; 

prende atto 

del termine della sospensione dell’Avv. XXX ai sensi dell’art. 20 comma 1 

della L. 247/2012 e 

delibera 

la sospensione volontaria dell’Avv. XXX dall’esercizio della professione 

forense ai sensi dell’art. 20 comma 2 della L. 247/2012. 

Si comunichi all’interessata da parte degli Uffici. 

--------------- 

 

18. MODIFICA DENOMINAZIONE SOCIETA’ “XXX” – REL. 

VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio prende atto della modifica della denominazione della società 

(ed in parte dell’oggetto sociale) “XXX” in “XXX”, invariata la 

composizione sociale. 

--------------- 

 

19. ESITO RIUNIONE DIFESE UFFICIO CPR – REL. 

PRESIDENTE, SEGRETARIO, CONSIGLIERI ROSSI, CAVALLO E 

VALLONE 

Il Consiglio prende atto dell’esito positivo della riunione che si riassume 

nei seguenti termini:  
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“problema legato alla nomina giornaliera dei difensori di ufficio per le difese dei 

soggetti trattenuti al CPR o di cui viene domandato il trattenimento: 

Ad oggi vengono individuati due difensori per giorno.  

Una volta pervenuti gli atti e valutata l’idoneità viene nominato un difensore di 

ufficio; la nomina viene effettuata nel momento in cui viene inviata l’istanza e vi è 

un RG. 

Viene precisato che deve essere nominato dall’autorità giudiziaria un difensore di 

ufficio per ogni procedimento quale che sia la sua natura (convalida o altro) e la 

nomina deve essere mantenuta per tutto il corso del procedimento giudiziario 

(quindi anche le successive proroghe per esempio), rispondendo a un criterio di 

continuità ed effettività della difesa di ufficio come regolamentata dalle 

disposizioni anche regolamentari vigenti. 

Si prosegue con due difensori di ufficio al giorno e quando verrà riaperto il CPR 

si passerà a 4, dandoci convenzionalmente una finestra di osservazione di tre 

mesi. 

Liquidazione compensi avvocati: 

si chiede fin d’ora di eliminare il foglio sulle liquidazioni che è stato inviato e che 

è appeso al CPR. 

Si precisa che laddove venga nominato un difensore di ufficio in caso di assenza 

del difensore di fiducia, il difensore di ufficio viene nominato dall’autorità 

giudiziaria e non può considerarsi come sostituto del difensore di fiducia assente 

in assenza di una esplicita delega orale. 

Non esiste il difensore di ufficio di giornata, si deve chiedere al difensore di ufficio 

presente se può fermarsi e viene nominato la sua prestazione professionale deve 

essere liquidata previa sua richiesta. 
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Quanto alla quantificazione, si conviene di predisporre una bozza di criteri 

mutuando le liquidazioni della IX Sezione incaricando fin d’ora il Collega XXX e i 

Consiglieri Rossi, Cavallo e Vallone di predisporla, condividerla con il Consiglio 

e poi inviarla all’autorità giudiziaria al fine di pervenire analogamente a quanto 

fatto con il Tribunale con il recente protocollo. 

In caso di assenza di un difensore di ufficio nominato o della impossibilità del 

difensore di ufficio presente a permanere al CPR quale difensore di ufficio ex art. 

97 IV comma c.p.p.: 

si conviene di istituire la figura del difensore immediatamente reperibile. 

Si chiede alla Presidente di interloquire con la Questura per convenire criteri di 

prelievo degli assistiti dai blocchi tali da evitare che il collega nominato di ufficio 

per un’udienza mattutina sia tenuto a rimanere fino al pomeriggio.”. 

Il Consiglio ringrazia la Presidente, il Segretario e i Cons. Cavallo, Rossi e 

Vallone. 

--------------- 

 

20. DVV-FVD - REL. CONSIGLIERI BERTOLI, BRENCHIO, 

KOUMENTAKIS, BERTI, BONAUDO 

OMISSIS 

--------------- 

 

21. FORMAZIONE: ACCREDITAMENTI: 

UNIVERSITA’: FENOMENI MIGRATORI FAMIGLIE CROSS BORDER 

E QUESTIONI DI DIRITTO SUCCESSORIO. UNA PROSPETTIVA DI 

GENERE – 11.04.2024 
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Il Consiglio riconosce tre   crediti formativi per sessione. 

CONVERSAZIONI DI DIRITTO BANCARIO CESARE MANFREDI 

UNIVERSITA’: AMMORTAMENTO ALLA FRANCESE – DIALOGHI 

CON GIURISPRUDENZA E DOTTRINA - 16.04.2024 – GIA’ 

ACCREDITATO DALL’UFFICIO DI PRESIDENZA  

Il Consiglio delibera di concedere tre crediti formativi per sessione e il 

patrocinio. 

********* 

 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

22. PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 

TORINO: ARCHIVIAZIONI MASSIVE IN APP – PRESA D’ATTO 

Il Consiglio prende atto e incarica XXX della archiviazione fascicolo 

Procura. 

--------------- 

 

23. UNIVERSITA’ STUDI TORINO: PROGETTO PRIN 2022 – 

RICHIESTA DI COLLABORAZIONE E DISPONIBILITA’ 

INTERVISTA SEMISTRUTTURATA – REL. VICE PRESIDENTE E 

CONS. BERTOLI 

Il Consiglio delibera di incaricare le Consigliere Notaristefano e Bertoli a 

trasmettere alla Commissione Famiglia la richiesta per individuare dieci 

colleghi disponibili ad effettuare l’intervista. 

La Dott.ssa XXX risponderà al Prof. XXX che le Avvocate Notaristefano e 
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Bertoli provvederanno in tal senso e archivierà il tutto a disposizione delle 

consigliere. 

--------------- 

 

24. PIATTAFORMA PER LE SPECIALIZZAZIONI – 

AGGIORNAMENTI E INIZIATIVE DA ASSUMERE – INVIO 

RICHIESTA CHIARIMENTI AL CNF - REL. CONS. BERTI E 

CAVALLO 

L’Avv. Cavallo afferma che il CNF ha creato una piattaforma on line per le 

specializzazioni. 

Il Consiglio incarica il Consigliere Cavallo di approfondire la questione, 

chiedendo chiarimenti al CNF. 

--------------- 

 

25. COA MILANO: DELIBERA SU BANCA DATA DI MERITO 

PUBBLICA – MANIFESTAZIONE DI ADESIONE 

Il Consiglio prende atto. 

--------------- 

 

26. CONVOCAZIONE RETE ORGANISMI DI MEDIAZIONE – 

RICHIESTA A RESP. XXX –  

Il Consiglio incarica la Dott.ssa XXX a chiedere la disponibilità del già 

Consigliere Avv. XXX a partecipare alla riunione. 

--------------- 
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27. TRIBUNALE IVREA – PERCOSI MAP E LAVORI DI 

PUBBLICA UTILITA’ – NEWSLETTER E PUBBLICAZIONE SUL 

SITO, SUI SOCIAL  

 Il Consiglio approva. 

--------------- 

 

28. FORMAZIONE: ACCREDITAMENTI: 

CONVERSAZIONI DI DIRITTO BANCARIO CESARE MANFREDI + 

UNIVERSITA’: AMMORTAMENTO ALLA FRANCESE – DIALOGHI 

CON GIURISPRUDENZA E DOTTRINA - 16.04.2024 - CREDITI: 3+3 

Si concede il patrocinio. 

MOVIMENTO FORENSE: DATI E DIRITTI – 25.03.2024 - CREDITI: 2 

AMMINISTRATIVISTI: UN AMBIENTE E PAESAGGIO ANCHE ALLA 

LUCE DELL’APPLICAZIONE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE – 

18.03.2024 - CREDITI: 3  

COMMISSIONE DIFESA UFFICIO COA TORINO: RITI SPECIALI E 

PENE SOSTITUTIVE – 15.05.2024 - CREDITI: 2 DI CUI 1 

DEONTOLOGIA  

COMMISSIONE PENALE COA TORINO: IL BONUS 110 – 11.03.2024 - 

CREDITI: 2 

FONDAZIONE CROCE: CINEMA E DIRITTI: 25.03.2024 – 15.04.2024 – 

16.05.2024 - CREDITI: 2 A INCONTRO 

Il Consiglio approva. 

----------------------- 

CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA – PRESA ATTO 
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Il Consiglio prende atto delle segnalazioni del Consiglio distrettuale di 

disciplina e incarica l’Ufficio segnalazioni del COA di provvedere ad 

annotare il provvedimento sulla scheda anagrafica di ciascun avvocato 

interessato: 

OMISSIS 

----------------------- 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO  

Il Consiglio, sulle richieste attinenti al patrocinio a spese dello Stato in 

materia civile e sulle liquidazioni relative alle mediazioni e negoziazioni 

assistite  

delibera 

in conformità a quanto risulta dall’elenco allegato, con l’astensione del 

singolo Consigliere in ipotesi di nomina sua ovvero di un collega di studio 

in una singola pratica. 

--------------------- 

ISTANZE NOTIFICHE IN PROPRIO  

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv.ta: 

XXX 

la autorizza ad avvalersi della L. 21.1.1994 n. 53 e successivo decreto 

27.5.1994.  

Autorizzazione che viene allegata al presente verbale. 

--------------------- 

ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI  

Il Consiglio prende atto:  

OMISSIS 
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--------------------------- 

ISCRIZIONI ALBO AVVOCATI  

Il Consiglio, vista la domanda della Dott.ssa: 

XXX 

diretta ad ottenere l’iscrizione nell’Albo degli Avvocati di questo Ordine 

Forense. 

Visti i documenti prodotti e preso atto della dichiarazione resa dalla 

richiedente di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti 

dalla legge 

ordina l’iscrizione 

della medesima nell’Albo degli Avvocati di questo Ordine Forense con 

anzianità da oggi 26 febbraio 2024. 

Manda alla Segreteria di notificare con pec copia del presente verbale 

all’interessata ed al P.M. presso la Procura della Repubblica, con 

avvertenza che la richiedente dovrà prestare l’impegno solenne di osservare 

i doveri della professione di avvocato avanti il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Torino, in pubblica seduta in data che verrà comunicata. 

--------------------- 

REISCRIZIONE ELENCO SPECIALE DEI PROFESSORI UNIVERSITARI 

A TEMPO PIENO  

Il Consiglio, vista la domanda dell’Avv. XXX – nato a XXX il XXX diretta ad 

ottenere la reiscrizione nell'Elenco Speciale dei Professori Universitari a tempo 

pieno. 

Visti i documenti prodotti, preso atto della precedente anzianità di iscrizione 

XXX come Avvocato presso il COA di XXX e successiva cancellazione dagli 
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Albi, a domanda, in data XXX e preso atto della dichiarazione resa dal 

richiedente di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti 

dalla legge – 

vista inoltre la dichiarazione dell’XXX che l’Avv. XXX svolge la propria attività 

professionale a far data dal XXX; 

ordina la reiscrizione 

dell'avv. XXX nell'Elenco Speciale dei Professori Universitari a tempo 

pieno con anzianità da oggi 26 febbraio 2024. 

Manda alla Segreteria di notificare copia del presente verbale 

all'interessato ed al P.M. presso la Procura della Repubblica. 

--------------------- 

ISCRIZIONE ALLA PRATICA ULTIMO ANNO UNIVERSITA’ 

/CONVENZIONE 

 Il Consiglio, vista la richiesta di iscrizione nel Registro dei praticanti 

pervenuta da studenti dell’ultimo anno del corso di laurea in 

giurisprudenza, considerato il contenuto dell’art. 40 Legge professionale, 

della convenzione tra il CNF e la Conferenza dei Presidi delle Facoltà di 

Giurisprudenza, la convenzione tra l’Università degli Studi di Torino ed il 

Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Torino  

delibera 

l’iscrizione al Registro dei Praticanti avvocati lo studente: 

XXX 

--------------------- 

PATROCINIO SOSTITUTIVO  

Il Consiglio, vista l’istanza del dott.:  
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XXX 

diretta ad ottenere l’abilitazione al patrocinio come previsto dall’ art. 41 co. 

12, Legge 31.12.2012 n. 247   -  

delibera 

di abilitare il  medesimo  al patrocinio  così come previsto dall’art. 41 co. 

12, Legge 31.12.2012 n. 247.  

Precisa che il praticante avvocato può esercitare, ai sensi dell’art. 41 

Comma 12 L. 247/2012, attività professionale in sostituzione dell’avvocato 

presso il quale svolge la pratica e comunque sotto il controllo e la 

responsabilità dello stesso anche se si stratta di affari non trattati 

direttamente dal medesimo, in ambito civile di fronte al Tribunale ed al 

Giudice di Pace, ed in ambito penale nei procedimenti di competenza del 

Giudice di Pace, in quelli per reati contravvenzionali e in quelli che, in base 

alle norme vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del Decreti 

Legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, rientravano nella competenza del 

Pretore. 

L’abilitazione decorre da oggi 26/02/2024, data di iscrizione nell’apposito 

registro. 

L’abilitazione può durare al massimo cinque anni, da considerare in ogni 

caso comunque all’interno della durata di iscrizione al Registro dei 

praticanti, salvo il caso di sospensione dall’esercizio professionale non 

determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che permangano tutti i 

requisiti per l’iscrizione nel Registro. 

Dà mandato alla Segreteria di comunicare quanto sopra all’interessato con 

avvertenza che lo stesso dovrà prestare entro 60 giorni l’impegno solenne 
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avanti il Consiglio, convocando altresì il dominus.  

--------------------- 

CERTIFICATO COMPIUTA PRATICA PARZIALE   

Il Consiglio, vista la domanda della dott.ssa XXX, diretta ad ottenere il 

rilascio del certificato di compiuta pratica parziale; 

delibera 

di rilasciare alla medesima il certificato che attesti il compimento della 

pratica parziale. 

--------------------- 

CERTIFICATO DI COMPIUTA PRATICA – SCUOLA DI 

SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI LEGALI 

Il Consiglio, vista la domanda del Dottor: 

XXX 

e la relativa documentazione; 

diretta ad ottenere il rilascio del certificato che attesti il compimento della 

pratica, in base alla nuova normativa D.L. 1/2012 Art. 9 comma 6, 

convertito con modificazioni in Legge 27/2012   -  

delibera 

di rilasciare al medesimo il certificato che attesti il compimento della 

pratica, precisando che il Dott. XXX ha conseguito la specializzazione per le 

professioni legali in data 13 luglio 2023 ed ha altresì svolto 6 mesi di 

pratica forense, così come previsto dall’art. 41 comma 7 L. 31/12/2012 n. 

247. 

------------------- 

CANCELLAZIONI  



26 

 

Il Consiglio, vista la domanda di cancellazione dei Dott.: 

OMISSIS 

Vista la domanda di cancellazione degli Avv.: 

OMISSIS 

Vista la comunicazione dell’Ordine degli avvocati di XXX dalla quale risulta 

che l’Avv. XXX è stato iscritto all’Albo degli Avvocati 

dispone la cancellazione dei medesimi dai Registri ed Albi tenuti da questo 

Ordine Forense. 

------------------- 

La seduta viene tolta alle ore  19,35.  

--------------------- 

 

Il Consigliere Segretario   La Presidente dell’Ordine 

Avv. Claudio Strata    Avv. Simona Grabbi  

 


